
 
 
 
 
 

Palermo, 2 luglio 2020 

 

Alla cortese attenzione dell’Assessore del Comune di Palermo alla Rigenerazione urbana, Lavori 

pubblici ed Edilizia Privata 

Arch. Maria Prestigiacomo 

Mail: m.prestigiacomo@comune.palermo.it 

 

 

 

OGGETTO: CONTRIBUTI AL COMUNE DI PALERMO AI SENSI DELL’ART. 30 DEL 

DECRETO CRESCITA E AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI DA 29 A 37, DELLA LEGGE 

DI BILANCIO 2020 

 

 

Gentile Assessore Maria Prestigiacomo, 

 

ai sensi dell’art. 30 del decreto-legge n. 34 del 2019, cosiddetto Decreto Crescita, così come convertito 

con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è prevista l’assegnazione ai Comuni di contributi 

per gli investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale. 

Segnatamente, per il Comune di Palermo, il contributo previsto in considerazione della popolazione 

ammonta a euro 250.000,00 (duecentocinquantaamila/00). Tale contributo è destinato a misure di: 

a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all’efficientamento dell’illuminazione 

pubblica, al risparmio energetico negli edifici di proprietà pubblica o destinati all’uso pubblico, nonché 

all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi per l’adeguamento e la messa in sicurezza di 

scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale, per l’abbattimento delle barriere architettoniche, nonché 

progetti in materia di mobilità sostenibile. 

L’esecuzione dei lavori da realizzarsi con tale contributo avrebbe dovuto avere inizio entro il 31 ottobre 

2019. Tale termine è stato esteso dall’art. 1, comma 8-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, (cosiddetto Decreto Milleproroghe), al 

30 giugno 2020, purché sia dimostrato che il ritardo sia dovuto a fatti non imputabili 

all’amministrazione. Purtroppo, come emerso da interlocuzione intercorse, il Comune di Palermo non è 
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riuscito, nelle tempistiche previste, a utilizzare le risorse stanziate. Per tale motivo, ai sensi della vigente 

normativa, dovrebbe decadere automaticamente dall’assegnazione di detti contributi. Tuttavia, il 

sottoscritto Deputato Adriano Varrica ha recentemente presentato, come primo firmatario, un 

emendamento al disegno di legge: “Conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, identificato con il numero 119.047, che 

prevede una modifica al citato art. 1, comma 8-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, (cosiddetto Decreto “Milleproroghe”), 

prevedendo, in virtù dell’emergenza sanitaria da COVID-19, un ulteriore differimento del termine per 

l’inizio dei lavori, dall’attuale 30 giugno al 31 ottobre 2020, e l’eliminazione della necessità di dimostrare 

che il ritardo sia dovuto a fatti non imputabili all’amministrazione. L’approvazione di tale emendamento 

permetterebbe, dunque, anche al Comune di Palermo di poter ancora usufruire di tali somme. 

 

Inoltre, ai sensi della dell’art. 1, commi da 29 a 37, della legge 27 dicembre 2020, n. 160, Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, sono 

assegnati ai comuni ulteriori contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche sulle medesime 

materie del Decreto Crescita, ovvero efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile. Tra 

gli interventi ammissibili si segnala, in via prioritaria, la messa in sicurezza del territorio. A tal 

fine, al Comune di Palermo, in virtù della popolazione residente, è assegnata un’ulteriore somma, 

rispetto a quella del Decreto Crescita, nuovamente pari a 250.000 euro. Con tale contributo, il Comune 

di Palermo può finanziare uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi non siano già 

integralmente finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nella prima 

annualità dei programmi triennali di cui all’articolo 21 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La norma richiede che il Comune beneficiario inizi l’esecuzione dei 

lavori entro il 15 settembre di ciascun anno di riferimento del contributo. 

 

In considerazione di quanto esposto e alla luce delle proficue interlocuzioni intercorse, si chiede di 

intervenire tempestivamente, affinché i lavori per i quali sono previsti i contributi citati possano avere 

inizio entro le tempistiche previste, e chiediamo di intervenire, in via prioritaria, sui seguenti interventi, 

per un importo complessivo stimato in 500.000 euro: 

 

 Messa in sicurezza e ripristino di due carreggiate in via Montepellegrino – Copertura 

Passo di Rigano, per un importo complessivo previsto in 150.000 euro, come indicato nella 

relazione “Lineamenti sulle prima attività necessarie per mettere in sicurezza la rete stradale 
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della città”, redatte dal Servizio di Protezione Civile, Area Tecnica della Rigenerazione Urbana e 

delle Opere Pubbliche della Città di Palermo, in data 27 novembre 2019; 

 Messa in sicurezza e ripristino di due carreggiate in viale Regione Siciliana – Copertura 

Passo di Rigano, per un importo complessivo previsto in 400.000 euro, come indicato nella 

relazione “Lineamenti sulle prima attività necessarie per mettere in sicurezza la rete stradale 

della città”, redatte dal Servizio di Protezione Civile, Area Tecnica della Rigenerazione Urbana e 

delle Opere Pubbliche della Città di Palermo, in data 27 novembre 2019. 

 

Si rimane a disposizione per ulteriori confronti e approfondimenti. 

Cordiali saluti, 

 

 

Deputato Adriano Varrica      Consigliere Antonino Randazzo 

 
 


